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PERSONAGGI

	Antonia
	Una anziana

	Brigida
	Anziana, sorella di Antonia

	Gesuina
	Amica delle due sorelle

	Fra Campanella
	Frate confessore

	Modesto
	La visione

	Un Medico
	

	Un Infermiere
	


La storia si svolge…

In una casa modesta
La storia

Le due sorelle, Antonia e Brigida, soprattutto su notizie amplificate e apprese da fake news dall'amica Gesuina, sono terrorizzate dalla nuova pandemia. Una di loro si convince di essersi presa il terribile virus. La situazione diviene tragica quando due sanitari, bardati tipo palombari, si recano alla loro abitazione. Ad Antonia, complice più una bevuta del "1000 Erbe" che il Virus, compare addirittura il fantasma di Modesto, un lontano pretendente. A complicare il quadro anche Fra Campanella nel suo giro di Confessioni per aiutare i contagiati a salire, pentiti, in Paradiso Ma basterà una Corona del Rosario avuta in sogno da Modesto per compiere il miracolo e a riportare la perfetta e completa guarigione.
PRIMO ATTO

ANTONIA: (Sta preparando il tavolo per la colazione). Brigida! Brigida! Ma mi vuoi rispondere!
BRIGIDA: (Da fuori). Hai chiamato me Antonia?

ANTONIA: Certo che ho chiamato te. Chi vuoi che abbia chiamato se siamo solo noi due?

BRIGIDA: Si può sapere cosa vuoi?

ANTONIA: E’ pronta la colazione
BRIGIDA: Cos’hai detto? 

ANTONIA: La colazione!

BRIGIDA: Per chi?

ANTONIA:  Per chi vuoi che abbia preparato la colazione se siamo solo noi due?

BRIGIDA: Arrivo. Mi metto l’apparecchio nelle orecchie e arrivo

ANTONIA: Meno male. E guai a dirle che è un po’ sorda! E per fortuna sono riuscita a mandarla dall’otorinol’haingoiato che le ha finalmente dato la cura
BRIGIDA: (Entrando). Ecco, sono qua

ANTONIA: E alzarti un po’ prima?

BRIGIDA: Volevo finire il Rosario che stavo sentendo a Radio Maria. Cos’hai preparato di buono?

ANTONIA: Come tutte le altre mattine. Champagne e caviale, aragosta in bella vista e salmone del Volga
BRIGIDA: Davvero Antonia?

ANTONIA: Non solo sorda, ma anche scema! Come dire che con le nostre due pensioni riusciamo a comperare quella roba!

BRIGIDA: Magari col 3x2, magari in offerta…

ANTONIA: Lascia perdere Brigida e accontentiamoci del solito caffelatte col pane di ieri. (Si siedono) 
BRIGIDA: Perché col pane di ieri?

ANTONIA: Ti ricordi come ci aveva abituato nostro padre fin da quando eravamo bambine? Prima di mangiare il pane fresco di giornata bisognava finire quello del giorno prima. Quindi non abbiamo mai mangiato il pane fresco. E poi quello di oggi lo andrai a prendere più tardi. La stessa storia con le scarpe. Ci comperava sempre le scarpe di tre misure più lunghe così ci sarebbero andate bene nel diventare più grandi. Ma quando siamo diventate più grandi ormai le scarpe erano distrutte e così ce ne comperava altre di tre misure di più. Fatto sta che non abbiamo mai avuto le scarpe che ci andassero bene. Dai, su, mangiamo. (Si appresta a mangiare).

BRIGIDA: Ma cosa fai? Mangi Antonia?

ANTONIA: Quando una persona si siede a tavola per far colazione cosa vuoi che faccia? Che dorma?

BRIGIDA: Che dorma no, hai già dormito

ANTONIA: Che si metta a cantare?

BRIGIDA: Cantare no, sei stonata come una campana rotta

ANTONIA: O allora a suonare il violino?

BRIGIDA: Suonare il violino no, non sai suonare neanche il campanello fuori casa

ANTONIA: Ti comunico, se già non lo sapessi, che il campanello fuori casa non l’abbiamo mai avuto. Chi arriva bussa alla porta come hanno sempre fatto. Bussate e vi sarà aperto! Ma mi dici perché non dovrei mettermi a mangiare?

BRIGIDA: E la preghierina prima di mangiare dove la mettiamo? Non ti ricordi cosa ci ha insegnato la nostra povera mamma?

ANTONIA: Dai allora, dì la preghierina e poi si mangia.

BRIGIDA: Signore, mi auguro che tu senta la mia preghiera

ANTONIA: Va tranquilla che lui ci sente, mica ha l’apparecchio come te nelle orecchie

BRIGIDA: Che c’è di male ad avere l’apparecchio nelle orecchie?

ANTONIA: Non c’è proprio niente di male, infatti mi stai sentendo

BRIGIDA: Ti sto sentendo perché mi parli da vicino, altrimenti…

ANTONIA: Ma con l’apparecchio dovresti sentirmi anche da lontano

BRIGIDA: Non sempre…

ANTONIA: Come non sempre!

BRIGIDA: L’apparecchio l’ho messo, ma le pile si sono scaricate un mese fa

ANTONIA: E perché non le hai cambiate!

BRIGIDA: Perché prima o dopo si consumeranno anche quelle nuove e le pile costano
ANTONIA: Domani te le andrò a comperare. Dai, mangiamo…

BRIGIDA: Eh no; ti faccio notare che la preghierina non l’abbiamo ancora detta

ANTONIA: E allora sbrigati che sto morendo di fame!

BRIGIDA: Signore, ti ringraziamo per il cibo che ci hai donato…

ANTONIA: Alt! Fermati! Cos’è questa storia del cibo che ci avrebbe donato? Ma secondo te, chi è che ci avrebbe regalato questo cibo?
BRIGIDA: Il Signore!

ANTONIA: Senti bella; a me risulta che il latte, il caffè e il pane l’abbia comperato io al supermercato ieri mattina

BRIGIDA: Il Signore c’entra sempre!

ANTONIA: Ah sì? Allora digli che al latte, al caffè e al pane ci penso io e che lui, al loro posto, ci regali una cura definitiva per tutte le malattie che abbiamo!

BRIGIDA: L’ho pregato anche per questo!

ANTONIA: E allora, visto che le abbiamo ancora tutte e tutti i giorni se ne aggiungono di nuove, vuol dire che è come te

BRIGIDA: Io come lui?

ANTONIA: Sì, tu come lui! Sordi entrambi, e i dolori restano! Ormai la preghierina l’hai detta e mangiamo in santa pace
BRIGIDA: Dici Antonia che ci sia sul calendario una Santa che si chiama Pace? 

ANTONIA: Ma piantala rincoglionita! Si dice in santa pace per dire tranquillamente. Buon appetito

BRIGIDA: Non c’è bisogno di dirmelo

ANTONIA: Perchè?

BRIGIDA: Perché a quest’ora l’appetito è molto buono

ANTONIA: E allora mangia!
BRIGIDA: Eh no, non si può mangiare

ANTONIA: E perché non si può mangiare?

BRIGIDA: Perché manca il pane

ANTONIA: Mangeremo quello di ieri

BRIGIDA: Finito anche quello di ieri

ANTONIA: E allora lo vai a comperare, ritorni e mangiamo

BRIGIDA: Ma per andarlo a comperare bisogna uscire

ANTONIA: Bella scoperta! Ripeto; lo vai a comperare, ritorni e mangiamo

BRIGIDA: E io ripeto… per andarlo a comperare bisogna uscire e io non esco!
ANTONIA: Scusa, fammi capire perché stamattina non vuoi uscire

BRIGIDA: Perché ieri sera è passata la Gesuina

ANTONIA: E ti ha vietato di uscire…
BRIGIDA: Esatto; mi ha detto che non posso uscire

ANTONIA: Guarda che riesci ancora a camminare. O hai preso la paralisi infantile?

BRIGIDA: La paralisi no, ma dice che alla radio ha sentito che la gente sta crepando tutta. Una dopo l’altra. Morti di qua, morti di là…
ANTONIA: Veramente non ho ancora sentito le campane a suonare a morto

BRIGIDA: Sarà morto anche il sacrestano

ANTONIA: Ma si può sapere cosa ti ha detto la Gesuina?

BRIGIDA: Che fuori c’è il morbo

ANTONIA: Il mor… il morbo? Quale morbo?

BRIGIDA: Lo chiamano… Lo chiamano il… il… culona virus!

ANTONIA: Culona… virus? Allora se lo prenderanno solo quelli grassi, insomma quelli che hanno un culo grosso
BRIGIDA: Forse no… Magari si chiama… colonia virus

ANTONIA: Ma dai, più nessuno va in colonia. Noi ci siamo state almeno 70 anni fa, ma ora le colonie non esistono più. Sono passati quei tempi…
BRIGIDA: Ecco, adesso me lo ricordo! Corna virus!

ANTONIA: Dici che sia una malattia che fa crescere le corna?

BRIGIDA: Non lo so, insomma… culona o colonia o corna la Gesuina mi ha detto che ci sono centinaia di morti defunti a ogni angolo della strada
ANTONIA: E allora non fermarti negli angoli e va solo sulle strade dritte

BRIGIDA: Proprio mia sorella mi sta dicendo queste cose! Giuro che non me lo aspettavo da te! Non ti pensavo così cattiva e crudele!

ANTONIA: Ma mi dici Brigida perché sono così cattiva e crudele?

BRIGIDA: Perché mi vuoi vedere morta! Io li fuori non ci vado! Tutti quei cadaveri sul marciapiede mi fanno paura. (Bussano. Brigida va ad aprire e rientra spaventata. Entra Gesuina che indossa una maschera di carnevale)
BRIGIDA: Buongiorno ragazze!

ANTONIA: Ma chi è questa qua?

BRIGIDA: Vuoi vedere Antonia che è già carnevale?

GESUINA: Ragazze ragazze; avete sentito cosa sta succedendo?
BRIGIDA: Alt! Fermati! Non un passo avanti! Prima di tutto chi sei e perché vuoi spaventarci! Ci vuoi rapinare? Magari violentare?
GESUINA: (Toglie la maschera). Ma sono io, la Gesuina!

ANTONIA: Ma porca zozza; ma è il modo di entrare?

GESUINA: Veramente sono entrata a piedi. Mica potevo entrare in macchina, tanto più che non ho mai avuto la patente

ANTONIA: Ma la patente di stronza te la do io! Si può sapere…

GESUINA: Veramente ho già detto tutto ieri alla Brigida. Per non prendere la malattia bisogna girare con la maschera, e io avevo solo questa
ANTONIA: Ma si può sapere cos’è questa storia?
GESUINA: Più che una storia è una tragedia! Una catastrofe! Per me è la fine del mondo!
ANTONIA: Perché? Cosa succede?

BRIGIDA: Vuoi dire che anche tu hai preso la malattia?
GESUINA: Veramente io sto bene

ANTONIA: Magari ti sembra e magari fra due minuti crolli sul pavimento morta e stecchita

GESUINA: Ma a me non sembra… Comunque, quando si esce, bisogna mettere la maschera

BRIGIDA: Antonia, non è che di sopra abbiamo ancora qualche maschera di quando andavamo a fare la sfilata di carnevale?

ANTONIA: Ma cosa conti Brigida! L’ultima volta ci siamo andate almeno 70 anni fa!

GESUINA: Ma non avete sentito la Radio?

BRIGIDA: Io sento solo Radio Maria

GESUINA: Allora la televisione…

ANTONIA: Io guardo solo c’è Posta per Tre

GESUINA: Insomma dicono che quando vedi qualcuno che hanno quella malattia lì devi cambiare strada
ANTONIA: E come fai a sapere che hanno quella malattia?

GESUINA: Colpa vostra che non leggete i giornali

BRIGIDA: Io leggo solo famiglia Cristiana

ANTONIA: E allora? Come fai a sapere che hanno quella malattia?

GESUINA: E’ stata la Rosamunda, la mia vicina di casa a spiegarmelo. Dice che quella malattia lì ti fa venire la febbre a 42 gradi, la faccia tutta gialla, gli occhi verdi, le orecchie blu, i capelli viola…

BRIGIDA: Davvero Gesuina?
ANTONIA: Per me la Rosamunda ha visto l’arcobaleno
GESUINA: Ma non solo; bisogna lavarsi le mani con un acido, probabilmente l’acido muriatico per uccidere i virus

ANTONIA: E tu l’hai usato quell’acido lì?
GESUINA: Non ne ho bisogno. Veramente è perché non ce l’ho. Comunque il virus se lo conosci lo eviti!

BRIGIDA: E come fai a evitarlo?

GESUINA: Quando ne vedi uno che ti viene addosso tu ti giri di colpo, lo schivi e lo freghi!

ANTONIA: Fosse così facile… Non riuscirei a girarmi di colpo con la cervicale che ho dappertutto
BRIGIDA: Hai visto Antonia che ho fatto bene a non uscire a prendere il pane?
GESUINA: Inutile uscire a prendere il pane. Supermercati vuoti! Ci sono appena stata per comperare la colla per la dentiera. Finita anche quella! Non è rimasto più niente. Dicono di aver trovato anche i topi morti di fame tanto è vuota la zona alimentare. Ma non solo… Su uno scaffale c’era un cartello: “Non si fa credito a nessuno. Domani potreste non esserci più”. Poi, ritornando, con la scusa di un caffè, sono entrata al Bar della Giuditta per sentire cosa diceva la gente. La Giuditta mi ha detto di sedermi al tavolo e mi ha portato il caffè. Ma la tazzina, per non starmi vicina, me l’ha servita con un badile
BRIGIDA: E adesso come facciamo?

ANTONIA: Semplice, mangeremo i grissini che ci sono rimasti. 
BRIGIDA: Mi sa che anche quelli sono finiti. La vedo tragica…
ANTONIA: Ma mi dici Gesuina come ci si sente quando uno si becca quella malattia?

GESUINA: Ho letto tutto e so tutto

BRIGIDA: E allora cosa aspetti a dircelo!

GESUINA: Prima di tutto attente alla tosse. Al terzo colpo… zacchete! Sei morta

BRIGIDA: Santa Cunegonda Vergine!

GESUINA: Se hai 37,1 di febbre… zacchete! Sei morta!

BRIGIDA: Sant’Eustorgio Martire!

GESUINA: Se dai la mano al primo che passa…
ANTONIA e BRIGIDA: Zacchete!

GESUINA: Siete morte!

BRIGIDA: San Vagabondo della Divina Provvidenza!

ANTONIA: Ricordati Brigida di dare la mano solo al secondo, mai al primo che passa
BRIGIDA: Me lo ricorderò; tranquilla Antonia che me lo ricorderò
ANTONIA: Ma da dove è spuntato fuori quel virus lì?

GESUINA: Dicono che sia venuto dalla Cina

BRIGIDA: Ecco perché chi ce l’ha ha la faccia gialla come dicevi tu! Comunque per me questo virus passerà in fretta. E’ come  tutte le cose che vengono dalla Cina… durano poco
ANTONIA: Ma come avrà fatto ad arrivare fin qua?
BRIGIDA: Di solito si ordina su Amazon. Dicono anche che devono essere stati i pipistrelli che sono volati da là a qua
ANTONIA: Ma come si chiama quel pirla di virus lì
GESUINA: Ti ripeto, ho letto tutto e so tutto. Si chiama Corona virus

BRIGIDA: Che disastro Antonia! Ormai ce l’abbiamo anche noi!

ANTONIA: Ma come fai a dirlo?

BRIGIDA: Ieri sera… ti ricordi che abbiamo bevuto una birra?

ANTONIA: E allora?

BRIGIDA: Abbiamo bevuto una Corona! Che disgrazia ragazze!

GESUINA: No, penso sia un’altra cosa. La birra non c’entra. Anche la Regina Elisabetta ha la Corona, ma non penso sia a letto con il virus

ANTONIA: Certo che è proprio una cosa seria…

GESUINA: Altro che seria… Finite le maschere, finiti i disinfettanti e finiti anche i tamponi per toccare la gola. Tant’è vero che la Marietta mi ha detto che a sua sorella hanno usato lo spazzolone del suo water

ANTONIA: Altro che seria allora… terribile!
GESUINA: Terribile? Pensa che mia cugina Enrichetta mi ha telefonato per dirmi che nel suo paese hanno fatto una zona tutta rossa. Infatti l’anno chiamata zona rossa. Non si entra e non si esce! E, se qualcuno prova a scappare, lo fucilano sul posto!
ANTONIA: Madonna di Campiglio! Ma perché rossa?
BRIGIDA: Magari perché ci hanno messo dentro tutti i comunisti

ANTONIA:  E magari anche una zona verde dove ci hanno messo tutti i leghisti 

BRIGIDA: Anche le malattie le buttano in politica! 
GESUINA: Comunque è vero. Tanti scappano via. Tant’è vero che l’Enrichetta mi ha detto che ieri hanno vietato lo sbarco a un gommone di italiani che volevano arrivare in Marocco. Ormai tutti hanno una paura boia! Nessuno si avvicina a nessuno. Pensa che uno, quando ha visto una persona sull’altro marciapiede, per evitarla si è buttata sotto un TIR. E il Gino? Quello che abita in parte a noi? E’ caduto dal balcone e si è fratturato due gambe mentre appendeva lo striscione “Andrà tutto bene”. Poi c’è chi vuole uscire a tutti i costi. Mi hanno detto che un tale si è travestito da Papa con la scorta per uscire senza essere fermati. E i ladri? Ho saputo che uno ha svaligiato casa sua per tenersi in allenamento. Cose dell’altro mondo! (Bussano). Vado io ad aprire. Tanto dovevo andare a casa per preparare il pranzo
BRIGIDA: Meno male che almeno tu qualcosa da mangiare ce l’hai… (Brigida va ad aprire. Entra Fra Campanella suonando un campanaccio e girando per casa)
FRA CAMPANELLA: Pentitevi gente! Pentitevi! Ve lo dice Fra Campanella. La fine del mondo è vicina! Il castigo è arrivato, arrivato da lontano! Da molto lontano! Viene dall’oriente!
BRIGIDA: Come i tre Re Magi?

FRA CAMPANELLA: Di più, di più! E la gente ormai sa che la sua ora è vicina. Chi è dentro è dentro e chi è fuori è fuori!
ANTONIA: Scusi buon frate, dentro dove?

FRA CAMPANELLA: In paradiso buona donna! E chi è in peccato sarà gettato nella profondità…

BRIGIDA: In cantina?

FRA CAMPANELLA: Più giù, più giù! Sarà gettato nella profondità degli inferi e brucerà fra le fiamme eterne!
ANTONIA: Comunque questo ha proprio del menagramo…

FRA CAMPANELLA: Confessatevi! Estirpate dal vostro cuore e dalla vostra mente i vostri peccati e salirete…

BRIGIDA: Di sopra? In camera?

FRA CAMPANELLA: E salirete dove vi attende il Regno dei Cieli!

ANTONIA: Scusi reverendo; si vuole fermare un attimo?
BRIGIDA: A me sta facendo venire i balordoni. 

FRA CAMPANELLA: Guardami donna! Apriti e spogliati…

BRIGIDA: Un attimo; aspetti… (Fa per spogliarsi)

ANTONIA: Ma cosa fai Antonia?

BRIGIDA: L’ha detto lui, spogliati…

FRA CAMPANELLA: Spogliati dei tuoi peccati, confessati e la salvezza sarà tua! (Brigida si ricompone)

BRIGIDA: Allora vorrebbe dire che, visto che il Corna Virus fa tutti quei morti, sarebbe meglio confessarci, così…

FRA CAMPANELLA: Certo buona donna…

BRIGIDA: Ma santità; a me ne hanno dette sempre di tutti i colori, ma buona donna mai! Sono sempre stata cattolica, apostolica e timorata di Dio

FRA CAMPANELLA: Ma non basta figliola; la confessione è la cura che ti guarisce da ogni male

BRIGIDA: Anche dal Corna Virus?

FRA CAMPANELLA: Da ogni male dell’anima!

BRIGIDA: Allora mi confessi Eminenza! E tu Antonia va di là! La confessione è come quando vai a votare
ANTONIA: Ci vuole la scheda?

BRIGIDA: No, è segreta!

ANTONIA: Vabbè, vado, ma poi tocca a me. (Esce. Brigida si inginocchia su uno sgabello e Fra Crispino si siede)

FRA CAMPANELLA: Liberati figliola

BRIGIDA: Veramente… Veramente sono un po’ stitica…

FRA CAMPANELLA: Liberati! Liberati dai tuoi peccati!

BRIGIDA: Ah, pensavo a un’altra cosa. Dunque… A cinque anni facevo i capricci perchè non volevo andare all’asilo…

FRA CAMPANELLA: Perché cominci così da lontano? Avvicinati. (Brigida si avvicina con lo sgabello). Non avvicinati… a me, ma parlami delle ultime tue mancanze
BRIGIDA: Di mancanze ne ho tante… Ho la pressione bassa e…
FRA CAMPANELLA: Cosa c’entra la pressione figliola?

BRIGIDA: C’entra perché con la pressione bassa ogni tanto mi vengono dei mancamenti che…

FRA CAMPANELLA: Mancanze, peccati, non mancamenti!

BRIGIDA: Deve sapere che ogni tanto ho i pensieri cattivi

FRA CAMPANELLA: Alla tua età?

BRIGIDA: Anche a me che ho quasi ottant’anni possono venire i pensieri cattivi! Sono un donna, non sono una santa!
FRA CAMPANELLA: Sfogli giornaletti pornografici?

BRIGIDA: Io no; solo Famiglia Cristiana!

FRA CAMPANELLA: Hai guardato riviste con uomini nudi?
BRIGIDA: Ma cosa dice Santità! Magari qualche volta alla televisione l’occhio mi scappa… Però subito dopo, magari dopo dieci minuti, cambio canale
FRA CAMPANELLA: E allora parlami di questi tuoi pensieri cattivi

BRIGIDA: Ogni tanto mi viene la voglia di uccidere mia sorella. Però le dico subito che finora non l’ho ancora fatto

FRA CAMPANELLA: E perché vorresti uccidere tua sorella?

BRIGIDA: Perché quarant’anni fa mi ha fregato il Modesto, il mio moroso. E questa non gliel’ho mai perdonata. Il Modesto è stato il mio primo e unico amore. Vuole che le racconti tutto del Modesto?

FRA CAMPANELLA: Modestamente il Modesto non mi interessa!

BRIGIDA: Ma interessava a me! Ma purtroppo era un gran bugiardo. Mi aveva detto che lavorava per la televisione. Ma poi ho scoperto che stava pagando le rate per averla comperata. Gli avevo chiesto come passava le sue giornate. Mi aveva detto che suonava. Pensavo che fosse un musicista. Ma poi ho scoperto che faceva il postino e tutto il giorno suonava ai citofoni. Un’altra volta eravamo a casa sua a vedere la televisione, quella che stava comperando a rate, e per mettere le cose in chiaro gli ho detto: “Modesto, se vuoi continuare a stare con me devi cambiare”. E sa cos’ha fatto? Mi ha detto “Dammi il telecomando che cambio canale!”. Sarà stato un porco o no!

FRA CAMPANELLA: Gesù dice di perdonare ai nemici, se vuoi che io ti assolva lo devi perdonare

BRIGIDA: Non posso perdonarlo…

FRA CAMPANELLA: Non ci vuole un grande sforzo… Perché non lo vuoi perdonare?

BRIGIDA: Perchè è morto. Si era beccato un cactus cerebrale ed è rimasto lì secco e disteso come un baccalà. Magari, lei che ha un filo diretto con quello che sta in cielo, se fosse ancora in purgatorio faccia in modo che vada dritto filato all’inferno
FRA CAMPANELLA: Questo non entra nelle mie competenze. Ma allora non è contenta che se l’abbia preso sua sorella?

BRIGIDA: Ma neanche per sogno! Ha fatto le corna anche a lei! L’ha tradita con la Lucrezia, con la Gelsomina, con l’Agata…

FRA CAMPANELLA: La pregherei di passare oltre gentile signora. Vista la sua età lascerei perdere il peccato della lussuria…
BRIGIDA: Ha ragione monsignore; il lusso non l’ho mai avuto. Siamo in due con la pensione minima e…

FRA CAMPANELLA: Ho capito; lasciamo perdere il resto. Io ti assolvo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Ora puoi morire tranquilla

BRIGIDA: Grazie dell’augurio santità, ma spero il più tardi possibile
FRA CAMPANELLA: Ora devo riprendere il mio giro per salvare altre anime
BRIGIDA: Ma non la confessa mia sorella?

FRA CAMPANELLA: Presumo che, visto che più o meno ha la tua età, abbia i tuoi stessi peccati per cui dille che si salverà pure lei. Pace e serenità buona donna. (Uscendo e scampanellando). Pentitevi gente! Pentitevi! La fine del mondo è vicina…
BRIGIDA: Ancora con quel buona donna! Antonia! Vieni!

ANTONIA: (Entrando). E il frate? Dov’è il frate?

BRIGIDA: Se n’è andato. Però mi ha detto che sei salva. Mi sono confessata anche per te
ANTONIA: E io che sono stata di là a fare l’elenco dei peccati da confessare… Guarda, ho riempito la pagina. (Brigida le ruba il foglio). Ma cosa fai? Lo sai che la confessione è segreta! L’hai detto tu!
BRIGIDA: Aspetta aspetta… (Scorre il foglio). Ma va… ma no… Ma dai… Ohhh! Guarda guarda questa figlia di Maria… Modesto mi ha toccato il sedere… e mi è piaciuto…
ANTONIA: Smettila Brigida!

BRIGIDA: Modesto mi ha toccato il ginocchio… e mi è piaciuto. Modesto andava con la mano più su e… mi è piaciuto di più
ANTONIA: (Le riprende il foglio). Adesso basta! Non sono cose per te!
BRIGIDA: Ma per te sì, eh! Adesso capisco perché mi vuoi mandar fuori a prendere il pane. Per farmi prendere il virus. Per evirarmi!!
ANTONIA: (Ha due colpi di tosse. Prima di avere il terzo Brigida le chiude velocemente la bocca con la mano). Ma si può sapere cosa fai!
BRIGIDA: Quanti colpi di tosse hai avuto?

ANTONIA: Beh, penso due. E allora?

BRIGIDA: Hai saputo cos’ha detto la Gesuina?

ANTONIA: La Gesuina ne ha dette tante

BRIGIDA: Al terzo colpo di tosse… Zacchete! Morta! Hai capito adesso? Ti ho bloccato il terzo colpo di tosse. Ti ho salvato la vita!

ANTONIA: Comunque… (Terzo colpo di tosse)

BRIGIDA: Santa Brigida del Carmelo! Ci siamo! Ormai ci siamo!
ANTONIA: Ci siamo dove!

BRIGIDA: Ormai sei spacciata! Sei arrivata al terzo colpo! Ti sei presa il cogliona virus!

ANTONIA: Come cogliona virus? Ma non hai detto che si chiama…

BRIGIDA: Cogliona  virus! Sei una cogliona perché dovevi trattenere il terzo colpo di tosse!
ANTONIA: E adesso?

BRIGIDA: Adesso ti provi la febbre e se superi il 37.1, come ha detto la Gesuina, sei dentro in pieno. Aspetta che prendo il termometro. (Da un cassetto lo prende. Toglie anche un paio di guanti di lana che si infila e una sciarpa da un attaccapanni e si copre bocca e viso. Antonia si accascia sulla poltrona)

ANTONIA: Ma cosa fai?

BRIGIDA: (Esprimendosi con voce gutturale). Non ho la mascherina e mi sono messa la sciarpa
ANTONIA: Ma parla più chiaro. Non capisco…

BRIGIDA: (Scopre leggermente la bocca). Non ho la mascherina e mi sono messa la sciarpa. (Si avvicina ad Antonia e tenta di sollevarle la gonna)

ANTONIA: Ma… Ma si può sapere cosa fai?

BRIGIDA: Perché la temperatura sia più precisa il termometro si deve infilare nel rettile

ANTONIA: Ma cosa sarebbe quella roba lì?

BRIGIDA: Nel rettile! Nel sedere!

ANTONIA: Senti; lascia perdere il rettile! Non l’ha mai fatto vedere neanche al Modesto e non lo voglio far vedere neanche a te!

BRIGIDA: E allora proviamola sotto l’ancella

ANTONIA: Macchè ancella! Se mai l’ascella! Insomma sotto il braccio

BRIGIDA: E allora proviamola sotto il braccio. (Eseguono)

ANTONIA: E quanto dovrò aspettare?

BRIGIDA: Ci vorrebbe mezz’ora, ma, essendo un termometro elettrico… elettrotecnico…
ANTONIA: Elettronico Brigida
BRIGIDA: Allora basta un minuto. Ti senti la febbre Antonia?

ANTONIA: No, mi sento fresca come una rosa

BRIGIDA: Per me devi averla. Per me non sei fresca come una rosa, ma come un crisantemo, il fiore dei morti! (Antonia accenna alle corna). Dai, il minuto è passato. Toglilo. (Lo osserva). Santa Maria di Leuca! San Giovese di Romagna! Sanbuca Molinari!
ANTONIA: Ma cosa stai dicendo Brigida! Stai dicendo il rosario!

BRIGIDA: Altro che rosario ci vorrebbe per te! Un De profundis! Un Requiem Aeternam! Ci siamo Antonia; ci siamo! 37.2! Ti ricordi cos’ha detto la Gesuina? Se hai 37,1 di febbre… zacchete! Sei morta! E tu ne hai 37.2!
ANTONIA: E adesso che facciamo?

BRIGIDA: Adesso… Adesso si telefona la numero Verde che c’è scritto sul giornale. Dov’è il giornale? Ah, eccolo qui. Allora… Antonia, c’è un problema…

ANTONIA: Un altro!

BRIGIDA: Le disgrazie non vengono mai sole!

ANTONIA: E qual è il problema?

BRIGIDA: Che sul giornale tutti i numeri sono scritti in nero e non in verde. Non c’è un numero verde! E guarda guarda… Aveva ragione la Gesuina… Ci sono anche gli annunci… “Cercasi cittadino cinese per farlo starnutire in Parlamento”. Ah, ce ne sono altri…  “Coronavirus: Approdato in Africa gommone pieno di emigranti lombardi”. “Anche il Virus obbedisce alla Lega: Prima il Nord!”. “Scambio un flacone di Amuchina con Iphone 11”.
ANTONIA: E cosa sarebbe quella Muchina lì?

BRIGIDA: Veramente non lo so… Muchina… Sarà una piccola mucca… Magari un vitello

ANTONIA: Ma adesso che si fa?

BRIGIDA: Aspetta che chiamo la Gesuina che abita qui di fronte. Gesuina! Gesuina!

GESUINA: (Da fuori). Che c’è Brigida!

BRIGIDA: L’Antonia si è beccata il virus! Cosa dobbiamo fare?

GESUINA: Hai coperto la bocca?

BRIGIDA: Io sì, lei no

GESUINA: A lei non serve, tanto il virus ce l’ha già. Mettila in quarantena!

BRIGIDA: Cos’hai detto?

GESUINA: Mettila in quarantena!

BRIGIDA: Ah, grazie!

ANTONIA: Cosa ti ha detto?

BRIGIDA: Ha detto che devi metterti in una quarantina
ANTONIA: In una quarantina di chi? Di persone? Ma dove la troviamo una quarantina di persone?

BRIGIDA: Mah, potremmo chiamare tutti i parenti e gli amici

ANTONIA: Lascia perdere Brigida, magari se la beccano anche loro da me. Lasciami morire in pace. E che la mia anima voli in cielo dritta e veloce
BRIGIDA: (Prende un’immaginetta dal cassetto). Toh, prendi questa; è l’immaginetta di San Giuseppe

ANTONIA: Perché San Giuseppe?

BRIGIDA: Perché San Giuseppe è il Patrono della buona morte
ANTONIA: Ascolta Brigida… vieni qui vicina. Sento già che le forze mi stanno lasciando…

BRIGIDA: Magari sarà perché non abbiamo ancora fatto colazione…

ANTONIA: No no; è il virus… (Si siede in poltrona). A te lascio…

BRIGIDA: Stai già facendo testamento?

ANTONIA: Se stai zitta vado avanti

BRIGIDA: Allora va avanti…

ANTONIA: A te lascio la mia ventriera, i miei calzettoni di lana, la scatola delle supposte per i miei dolori romantici, la mia dentiera…
BRIGIDA: Eh no, la dentiera no! Ho già la mia. E poi magari non è neanche della mia misura
ANTONIA: Allora regalala ai poveri; magari a qualcuno andrà bene. Magari prima lavala altrimenti si prendono il mio virus

BRIGIDA: Guarda che è inutile che tu faccia testamento perché di sorelle ne hai solo una, io, la tua amata e inconsolabile Brigida. Antonia! Antonia! Sei ancora viva?
ANTONIA: (Debolmente). Sì, ancora per un po’

BRIGIDA: Prima che tu vada in cielo con gli Angeli, Arcangeli, Serafini, Cherubini e Rubinetti ti perdono

ANTONIA: Per cosa mi perdoni?

BRIGIDA: Per avermi fregato il Modesto

ANTONIA: Potevi tenertelo… Quell’infame traditore rovina famiglie…

BRIGIDA: Chiudi gli occhi Antonia e rivolgiamo assieme una preghiera a chi fra poco ti accoglierà. De profùndis clamàvi ad te, Dòmine; Dòmine, exàudi vocem meam.... (Lentamente si chiude il Sipario)

SECONDO ATTO

(In scena le due sorelle e Gesuina. Antonia è appisolata su una poltrona.)

BRIGIDA: Cosa ne dici Gesuina se, vista la poca fantasia che abbiamo, lo copiassimo dal giornale?

GESUINA: Te ne ho già letti una ventina, ma a te non vanno bene. Aspetta… (Leggendo il giornale). Io direi che questo potrebbe andar bene. “Nel fiore degli anni, attorniata dalla numerosa famiglia ci ha lasciati prematuramente la signora…”
BRIGIDA: No, neanche questo va bene. Magari il prematuramente potrebbe andar bene, ma nel fiore degli anni… Dopo tutto noi siamo attorno all’ottantina e non penso sia il caso…
GESUINA: Ce n’è un altro…
BRIGIDA: No, sarà meglio che lo inventi io. Scrivi Gesuina che te lo detto. “Con abbastanza dolore…

GESUINA: (Scrivendo), “Con abbastanza”… Ma a me non sembra il caso Brigida… Dovresti dire con profondo dolore

BRIGIDA: No, con abbastanza! Ed è vero; ce l’ho sempre con lei per avermi portato via il Modesto. Quindi scrivi quello che ti ho detto!
GESUINA: Se per te va bene… “Con abbastanza dolore”. Va avanti

BRIGIDA: Con abbastanza dolore annuncio la morte di mia sorella Antonia che quasi improvvisamente ha preso il virus…

GESUINA: (Ripete ad alta voce quello che sta scrivendo). Io però non sono d’accordo a scrivere virus. Magari, quando la gente lo legge, col cavolo che viene a far la visita al cadavere e a dire il Rosario. La paura fa novanta!
BRIGIDA: Che faccia novanta o cento non me ne frega! Meglio scrivere la verità, tutta la verità, nient’altro che la verità!

GESUINA: (Alzando la mano). Lo giuro!

BRIGIDA: Ma cosa ti prende?!

GESUINA: Nei film della televisione si fa così… Dai, andiamo avanti altrimenti si fa notte. Ma sei sicura che l’Antonia non ci senta?
BRIGIDA: Ma non vedi che è rincoglionita nell’agonia? Magari anche per quei due bicchierini dell’Amaro 1000 erbe che le hai portato per tirarla su. Allora… Scrivi. Dove sei arrivata?

GESUINA:  Quasi improvvisamente ha preso il virus…

BRIGIDA: “Tant’è vero che un quarto d'ora prima di morire era ancora in vita”
GESUINA: Sei sicura che…

BRIGIDA: Sicurissima e so quello che dico. Non vorrai scrivere che era già morta prima di morire! Scrivi. “Fra due giorni la salma comincerà a muoversi…”

GESUINA: Scusa Brigida… Com’è la storia che la salma comincerà a muoversi… Se è morta non può muoversi!
BRIGIDA: Ma ti devo proprio spiegare tutto! Vuol dire che la povera salma partirà da qua verso il cimitero
GESUINA: Ma Brigida, lo sai almeno che con tutte le migliaia di morti che sono stravaccati in giro per le strade chissà quando toccherà a tua sorella il funerale? Magari ci vorranno una o due settimane. Tanto più che è morto il prete, morto il sacrestano, morta la pepetua… Un mortorio generale!
BRIGIDA: Forse hai ragione… Allora meglio scrivere… “La salma comincerà a muoversi quando la toglieremo dal freezer perchè se no puzzerebbe come una discarica comunale”
GESUINA: …Discarica Comunale

BRIGIDA: Ti va bene così o hai ancora qualcosa da dire?
GESUINA: Guarda che la sorella è la tua, non la mia!
BRIGIDA: E sulla tomba cosa scriviamo?

GESUINA: Sei tu la letterata; io scrivo soltanto
BRIGIDA: Allora scrivi. “Qui giace mia sorella Antonia. È sempre stata pura e casta. Un po’ meno col Modesto”

GESUINA: Ma cosa c’entra il Modesto!

BRIGIDA: Perché? Tu pensi che col Modesto non abbia fatto qualche peccatuccio strano?
GESUINA: Per quello che ne so con un uomo si fanno peccatucci e basta. Strani… o normali! Ma sempre peccati sono!

BRIGIDA: E allora tu cosa avresti scritto?
GESUINA: Non so… magari qualcosa di più serio… Per esempio… “Il Virus della Corona ha fregato la mia sorellona”. Per me è bellissimo. E fa anche la rima
BRIGIDA: Beh, mica male. Si vede che tu hai studiato

GESUINA: Questo è vero. Promossa alla terza alimentare a pieni voti. Poi i miei mi hanno mandato con il Tonio

BRIGIDA: Questa non la sapevo. Era un bel ragazzo il Tonio?

GESUINA: Ma va; portavo il Tonio a pascolare; il bue del nonno che gli serviva a tirare l’aratro

BRIGIDA: Certo che dopo tutta questa fatica letteraria dovremmo tirarci su anche noi con un goccetto. Dove l’’hai lasciata la bottiglia delle 1000 erbe?

GESUINA: Di là in cucina

BRIGIDA: E allora, visto che l’Antonia non è ancora defunta…

GESUINA: E se magari lo fosse? Non vedi come è lì ferma e immobile? Prova controllare

BRIGIDA: Io no che non controllo! E se fosse davvero morta? Io ho sempre avuto paura dei morti

GESUINA: Di solito si fa la prova dello specchietto. Si mette davanti alla bocca e, se sul vetro rimane un po’ di alito, vuol dire che si è ancora vivi

BRIGIDA: Aspetta… (Da un cassetto estrae uno specchietto). Cosa dici Gesuina, facciamo la prova?

GESUINA: Direi che è proprio il caso. Dai. (Brigida alita sullo specchietto). Ma cosa fai!

BRIGIDA: L’hai detto tu di alitare…
GESUINA: Ma non sulla tua bocca; su quella di Antonia. Dai, lo faccio io. (Esegue). Ti annuncio che è ancora viva anche se il fiato le puzza del tuo liquore 1000 erbe

BRIGIDA: E allora andiamo anche noi due a farcene un goccetto. Magari due

GESUINA: Sì, meglio due

BRIGIDA: (Verso Antonia). E tu sta qui, brava, tranquilla e non muoverti. E quando vuoi morire aspetta noi! (Escono. Dopo qualche secondo- magari musica di sottofondo- entra il fantasma di Modesto. Biancovestito e magari due alucce. Se possibile fascio di luce)
MODESTO: Antonia… Antonia… Svegliati Antonia…

ANTONIA: (Si sveglia. Parla lentamente come stesse sognando). Chi c’è? Chi mi chiama? Ma… lei chi è? Chi l’ha fatta entrare?

MODESTO: Io posso passare attraverso porte e pareti perché sono puro spirito

ANTONIA: I casi sono due… O sto sognando o sono già morta visto che vedo i puri spiriti. Scusi signore; mi sa dire se sono in paradiso?

MODESTO: No Antonia, non sei in paradiso…

ANTONIA: Mamma mia! Che disgrazia! Allora, se non sono in paradiso…

MODESTO: No Antonia, sei ancora a casa tua
ANTONIA: (Si guarda attorno). È vero, il mio tavolo, la mia credenza, le mie sedie… Ma allora…
MODESTO: Allora sono qua io a farti compagnia

ANTONIA: Ma tu chi sei bel giovanotto? Anche se io un giovanotto con le ali non l’ho mai visto… Sei un pipistrello? No, i pipistrelli sono neri tu sei vestito di bianco. Ho capito… Sei l’imbianchino che abbiamo chiamato la settimana scorsa…
MODESTO: No Antonia; non sono né un pipistrello né un imbianchino. Sono Modesto

ANTONIA: Anch’io sono modesta; povera, pensionata e quindi modesta
MODESTO: Ma apri i tuoi meravigliosi occhietti Antonia e guardami
ANTONIA: Se ti sto parlando vuol dire che ti vedo, anche se il dottore oculare mi ha detto che sono un po’ presbitera. E anche lesbica
MODESTO: Vorrai dire presbite bellissima Antonia. Ma il tuo sguardo è voluttuoso come lo era allora

ANTONIA: Allora? Allora quando?

MODESTO: Ti ricordi le nostre passeggiate romantiche in quel boschetto in collina? Le nostre effusioni su quel prato verde…

ANTONIA: Io non ricordo nessun prato verde. E poi non mi sembra di avere mai visto dei prati azzurri e rossi…

MODESTO: Ci tenevamo per mano come due piccioncini…
ANTONIA: Anche qui… Mai visti due piccioni che si tengono per mano. Ma da dove sei venuti fuori? Da un ospedale?

MODESTO: Dal paradiso Antonia, dove svolazzano angioletti e si odono canti angelici

ANTONIA: Se prima non capivo una mazza adesso capisco ancora meno!

MODESTO: Ti ricordi Antonia quel bel giovane, prestante, raffinato del quale ti eri follemente invaghita? In poche parole… ti ricordi di Modesto?

ANTONIA: Modesto? Magari quel figlio di una buona donna…
MODESTO: Ebbene sì, lo confesso; sono io in persona, o meglio, in puro spirito

ANTONIA: Ma da dove spunti? Non eri morto?
MODESTO: Dal paradiso mia cara

ANTONIA: Dal paradiso? Ma sei sicuro? Tu mi stai raccontando un’altra cazzata oltre a tutte quelle che mi hai raccontato

MODESTO: No Antonia; direttamente dal paradiso. E vuoi sapere perché mi trovo lassù?

ANTONIA: Di questo sono proprio curiosa. Perché in paradiso?
MODESTO: Semplicemente perché ho tanto amato

ANTONIA: Questo non lo dubito! Hai amato prima la Brigida, poi me, poi la Lucrezia, la Gelsomina, l’Agata e poi chissà quante altre!

MODESTO: Infatti al mio arrivo non mi volevano fare entrare, ma io ho ricordato la frase del Vangelo: “Ama il tuo prossimo come te stesso”. Ed eravate voi il mio prossimo… La Brigida, tu, la Lucrezia, la Gelsomina e l’Agata
ANTONIA: Ma c’è anche scritto: “Non desiderare la donna d’altri!”

MODESTO: Infatti io la donna d’altri non l’ho mai desiderata. Tu non eri sposata, la Lucrezia era già divisa, la Gelsomina era divorziata, l’Agata…

ANTONIA: Ho capito; sei riuscito ad intortare anche quelli lassù. Ma alla fine, cosa sei venuto a fare da me?
MODESTO: Lassù mi hanno invitato a venire da te per chiederti perdono per i torti che ti ho fatto in vita. Per questo ti ho portato un segno…

ANTONIA: Più che un segno avrei preferito un assegno… Ma va avanti

MODESTO: Per cui sono venuto a portarti questa corona. Se riuscirai a recitare almeno un rosario usando questa corona sarai salva dal Corona Virus! Eccola. La lascio fra le tue mani
ANTONIA: (Prendendo la corona). Ma perché proprio a me?

MODESTO: Perché sei l’unica, o quasi, che ho tanto amato

ANTONIA: Bugiardo qua e bugiardo anche dove sei! Comunque grazie

MODESTO: Ciao Antonia. Ci vediamo lassù; passeggeremo di nuovo nei prati del cielo, ci sdraieremo fra fiori variopinti, lassù, nel cielo dipinto di blu, felice di stare lassù! (Esce. Entra Brigida con Gesuina)

BRIGIDA: Antonia, sei ancora viva?
ANTONIA: (Voce flebile). Penso di sì. Ho fatto un sogno Brigida e, , vuol dire che sono ancora viva

GESUINA: Ma… Cos’è quella cosa che hai in mano?

ANTONIA: Io… in mano? Ma… Ma è una corona!

BRIGIDA: Lo vedo che è una corona. Ma di quel tipo di corone lì in casa non ne abbiamo

ANTONIA: Questa è speciale

GESUINA: E perché sarebbe speciale?

ANTONIA: Perché me l’ha appena data il Modesto

BRIGIDA: Vergine santa santissima prudentissima! La mia Antonia ha già le visioni! Ormai la testa se n’è andata. Povera sorellina mia; ormai tutto è compiuto!
ANTONIA: E cos’è che sarebbe compiuto?

BRIGIDA: La malattia Antonia! Il virus! Ma sta serena; abbiamo già pensato a tutto noi. Abbiamo avvisato l’ospedale che qui c’è una in punto di morte per via di questo maledetto Cogliona virus. Saranno qui fra poco. E tu non spaventarti… Ti faranno un campione…
GESUINA: Un tampone

BRIGIDA: Un lampione giù nel gargarozzo. Magari una filobus…

GESUINA: Una flebo Brigida; si chiama flebo
BRIGIDA: Magari un elettrodramma…

GESUINA: Elettrocardiogramma Brigida

BRIGIDA: E tu piantala di confondermi!

GESUINA: E, mentre tu dormivi, abbiamo comperato anche le mascherine. Guarda. Guai a non metterla!
BRIGIDA: Certo che mette paura vedere la gente con tanto di mascherina! Magari sono quelli che il virus l’hanno preso davvero
GESUINA: Vero, verissimo! Stamattina ero in posta a ritirare la pensione. È entrato uno con la mascherina e di colpo chi era lì vicino si è spaventata. Poi lui ha detto: “Questa è una rapina!”. E allora si sono tranquillizzati tutti!
ANTONIA: Ma non ve le mettete?

BRIGIDA: Eh già, è vero. (Gesuina se la indossa sulla bocca e Brigida sugli occhi)
GESUINA: Ma cosa fai Brigida? Sugli occhi?

BRIGIDA: Certo; per non vedere il virus! Ho paura! (Gesuina gliela sistema). Ecco così va meglio. (Da lontano si sente una sirena). Sentite? Sono arrivati! Dai Brigida, va alla porta e falli entrare (Brigida va ad aprire). Coraggio Antonia. Pensa ai tuoi poveri morti che magari fra poco li incontrerai
ANTONIA: Bel modo di farmi coraggio. (Entrano due sanitari bardatissimi, tipo palombaro. Si lascia alla fantasia del regista)

MEDICO: (Avvicinandosi a Gesuina). Buongiorno signora. Sono un medico del Fatebenefratelli che Faranbene anche le Sorelle. E questo il mio infermiere. Prego, si accomodi signora. E non abbia paura. Pochi esami e le diremo com’è la sua situazione. Tiri fuori la lingua. (Gesuina esegue). Beh, non male. Non è incinta vero signora?
BRIGIDA: Noooo! Sei incinta Gesuina?
GESUINA: Ma dai Brigida! A meno che non sia stato lo Spirito Santo!

MEDICO:  Non è incinta vero signora?

GESUINA: Veramente… Non ho mai conosciuto uomo!

INFERMIERE: Sa, è la prassi

GESUINA: E cosa sarebbe questa prassi?

INFERMIERE: Il protocollo cui ci dobbiamo attenere

GESUINA: E cosa sarebbe questo proto… coso?

MEDICO: Protocollo signora. Un sistema collaudato per controllare l’ammalato

GESUINA: Ma allora controllate lei! È lei l’ammalata

INFERMIERE: Ah, lei? Poteva dircelo subito
MEDICO: (Verso Antonia). Ma l’aspetto non mi sembra poi tanto grave
BRIGIDA: No no, ve lo dico io che è gravissima. Ha perfino incontrato anche il Modesto…
MEDICO: Allora potrebbe essersi infettato pure lui! Dov’è, dov’è questo signor Modesto?

ANTONIA: E’ in paradiso

INFERMIERE: In… in paradiso?

BRIGIDA: Lo vede, lo vede signor dottore? È già più di qua che di là!

MEDICO: Di là dove?
GESUINA: Nella pace eterna!

MEDICO: Ha avuto tosse signora?

ANTONIA: Si, ma senza catarro

BRIGIDA: Però ha tossito tre volte. La terza un po’ dopo

MEDICO: Qui la cosa non è chiara

BRIGIDA: Accendi la luce Gesuina!

MEDICO: No, non serve la luce signora. Volevo dire che la situazione non è del tutto chiara. Ha avuto febbre?
BRIGIDA: Fortissima!

GESUINA: Dai Brigida, solo 37.2

BRIGIDA: Ma l’hai detto tu che dopo i 37.1…

MEDICO: Vediamo di andare a fondo

BRIGIDA: A fondo? È per quello che siete vestiti da palombari?

INFERMIERE: E’ la prassi signora

BRIGIDA: E cosa sarebbe questa prassi?

GESUINA: E’ ancora quella di prima Brigida

MEDICO: Comunque, prima di pronunciarmi, dovrei sapere qualcosa di questa signora. Le malattie che ha fatto…

BRIGIDA: Chieda pure a me che conosco tutto dell’Antonia

MEDICO: Intanto tiri su i gomiti signora. (Antonia si sforza di vomitare con urli ben evidenti)

INFERMIERE: Ma no signora, i gomiti, non i vomiti! Ecco, brava, così. Il dottore le ausculterà il cuore
MEDICO: Ha avuto qualche disturbo cardiaco?

BRIGIDA: Due anni fa il cuorologo le ha trovato la vagina pecoris

MEDICO: Disturbi intestinali?

BRIGIDA: Settimana scorsa ha avuto una tremenda dissenterie. La più dura era da imbottigliare! Mi ha consumato tutta la carta igienica!

GESUINA: Con quello che costa…

MEDICO: Infermiere, vuol provare la pressione alla signora? (Mentre l’infermiere esegue). Disturbi alla pressione?

BRIGIDA: Deve sapere signor dottore che mia sorella di pressioni non ne ha sempre avuta soltanto una, ma addirittura due, una minima e una massima e aveva cento pulsanti al minuto

INFERMIERE: Ha fatto delle cure speciali?

BRIGIDA: L’anno scorso le abbiamo fatto fare una decina di endovelenose nella vena del braccio per via che non era molto ferrata

INFERMIERE: Ho capito; per l’anemia

MEDICO: E l’intestino come va?

BRIGIDA: Tutte e due siamo sempre state stitiche. E meno male, così non consumiamo tanta carta igienica

GESUINA: Con quello che costa…

BRIGIDA: Comunque ogni giorno prendiamo la Marchesa di San Pellegrino, l’Olio di Rigido, i Frumenti lattici e le Favole di Fuca
INFERMIERE: Vaccinazioni?

BRIGIDA: Due anni fa’ ha fatto la vaccinazione anti titànic perchè si è grattata con un filo di ferro di rame. Ma mi scusi dottore, alla fine si può sapere cos’ha?
MEDICO: Di preciso non lo sappiamo, comunque lo sapremo quando le faremo l’autopsia. Scriva infermiere… Si certifica che alla signora visitata, non evidenziando segni conclamati di infezione di COVID-19, non si ritiene di attuare il ricovero ospedaliero, ma si dichiara che dovrà rimanere in quarantena presso la sua abitazione. Aspetta che firmo. E con questo vi lasciamo, ci rechiamo presso altri che hanno richiesto la nostra assistenza
BRIGIDA: Ma non ci date un preservativo?

MEDICO: Un… preservativo? Per voi? Alla vostra età?
BRIGIDA: Certo per tutte e tre!

INFERMIERE: Molto probabilmente dottore voleva chiedere se non abbiamo una profilassi

MEDICO: Ve le siete lavate bene le mani?

BRIGIDA: Benissimo! Ho anche usato la… la Vitellina… no, la Mucchina. L’importante che non succeda come al Piero della Ginetta. Pensi che, dopo aver usato il bagno del bar, per paura del virus si è lavato per bene le mani, poi, per uscire ha toccato la maniglia della porta. Allora ha pensato che sulla maniglia ci potevano essere i virus. Allora è tornato, si è lavato, ma per uscire ha toccato di nuovo la maniglia. In poche parole non si decideva mai a uscire. L’hanno tirato fuori i pompieri dalla finestra dopo dodici ore
MEDICO: Comunque vi avverto che nessuno degli stretti familiari potrà uscire per tutto il tempo indicato per la quarantena e cioè per 14 giorni. Vi auguriamo buona fortuna e che Dio vi assista
INFERMIERE:  (Toglie dalla tasca un foglietto e lo consegna a Brigida). E, se aveste bisogno di un’ottima Ditta di Pompe Funebri vi raccomando questa. Dal letto al Cimitero; servizio completo, prezzi modici, soddisfatti o rimborsati. Che Dio vi assista e abbia pietà di voi. (Escono)

BRIGIDA: E adesso cosa facciamo?

GESUINA: L’ha detto il dottore, le facciamo fare la quarantina

BRIGIDA: Il fatto è che dovrò rimanere in casa anch’io. Come faremo a mangiare?

GESUINA: Ti faccio notare che il dottore ha detto che la quarantina la devono fare solo i familiari, quindi io, che sono solo un’amica, posso uscire. E le spese ve le farò io. Se vuoi darmi la lista della spesa ci vado subito

BRIGIDA: Dai allora. Aspetta che prendo carta e penna. Ecco qua. Scrivi Gesuina. Allora… Una scatola di peperoni…

GESUINA: Di peperoni?

BRIGIDA: Beh, cosa c’è di strano?

GESUINA: Ma se dai i peperoni all’Antonia che ha già mezzo piede nella fossa creperà di sicuro di indigestione!

BRIGIDA: Meglio crepare di indigestione che di Cogliona Virus! Scrivi scrivi… Tre scatole di sardine…
GESUINA: Per l’Antonia?

BRIGIDA: Per chi se no? Ma lo sai che le sardine uccidono i virus? La mia mamma, quando eravamo piccole, quando avevamo il verme santuario ce le faceva mangiare. Guarda che so quello che faccio…

GESUINA: E se le sardine non ci sono?

BRIGIDA: Sai cosa facciamo? Telefoniamo al supermercato e chiedo se le hanno

GESUINA: Potrebbe essere una buona idea

BRIGIDA: (Al telefono, compone il numero). Pronto, chi parla?... Ma sono scemi?... A rispondere ci devono aver messo un pappagallo perché ripete sempre le stesse cose

GESUINA: Come ripetono… Dai a me che mi spiego meglio. Pronto!... pronto!... (Riaggancia). Brigida, non era un pappagallo. Ha risposto la segretaria…

BRIGIDA: Beh, quella dovrebbe dirti qualcosa…

GESUINA: Ha rispostola segretaria telefonica. Ha detto che gli scaffali sono tutti Vuoti. La gente ha portato via tutto. Qualcuno ha approfittato e ha portato via anche le commesse

BRIGIDA: Gesuina, cosa dici? Sarà meglio morire di virus o di fame?

GESUINA: Di uno o dell’altra è sempre un casino

BRIGIDA: Ho già capito; mi metterò seduta vicino a amia sorella e assieme aspetteremo la morte
GESUINA: Già, e io qui a vegliarvi tutte e due!

BRIGIDA: Gesuina, prima di uscire chiama le Pompe Funebri. Dove è andato a finire quel biglietto che ci ha dato quel palombaro infermiere?

GESUINA: E’ ancora qui sulla credenza. Eccolo

BRIGIDA: Leggi un po’ cosa dice
GESUINA: “Onoranze Funebri Pasquale Sfigati. Siamo conosciuti e famosi per ottemperare a tutti i desideri della clientela. Il motto della nostra premiata ditta è “Mai nessuno è tornato indietro a lamentarsi”. Nel giorno del vostro trapasso vi organizzeremo un funerale che non dimenticherete. Provare per credere, chi assaggia ritorna. A tutti i parenti del defunto verrà offerto in omaggio un portachiavi con piccola bara in legno di sandalo profumato a ricordo perpetuo della cerimonia”
BRIGIDA: Cosa dici Gesuina? A me sembra una Ditta seria

GESUINA: Per forza che è seria… Se ha a cha fare con i morti… Non vorrai che sia allegra…

BRIGIDA: Ma cosa faranno se uno muore pieno di virus?

GESUINA: Questo non lo so. Aspetta… C’è qualcosa qui. “In caso di decesso per Corona Virus la salma sarà prima ricoperta di palline di naftalina e la Ditta, per festeggiare l’evento e il virus che ci sta procurando sempre nuovi clienti, offrirà gratuitamente una corona di plastica perché sempre di corona si tratta”
BRIGIDA: Però, che gentili… E se crepiamo tutte due?
GESUINA: Io e te?

BRIGIDA: Ma cosa dici! Io e l’Antonia! Guarda se c’è scritto qualcosa

GESUINA: Sì, guarda qua. “In caso di decesso simultaneo di parenti stretti possiamo fornire bare a due posti del tipo paghi uno compri due”

BRIGIDA: Però, che gentili…  Sento la testa che mi gira Gesuina
GESUINA: Per forza; ti sei bevuta tre bicchieri di 1000 erbe uno dopo l’altro…

BRIGIDA: Dici che sia quello? Magari la fame…
GESUINA: Magari è quella. Ma va, per uccidere te ci vuole una fucilata! Non fare finta Brigida. Altrimenti ti capita come al Beppo delle Lumache, quello che abitava in fondo al paese
BRIGIDA: Lo conoscevo. Morto anche lui di questo virus? O magari di vecchiaia. Dopo tutto aveva una bella età

GESUINA: Devi sapere che nel suo palazzo è scoppiato un incendio e...

BRIGIDA: Ah, poverino... è morto carbonizzato!

GESUINA: No... fammi finire. Stavo dicendo che è scoppiato un incendio, ma i pompieri sono arrivati subito ed hanno aperto il telone di salvataggio. Il Beppo ha preso la rincorsa, si è buttato dalla finestra e...

BRIGIDA:  Nooo, ha mancato il telone e si è spiaccicato al suolo!

GESUINA: Ma fammi finire di raccontare Brigida per favore. Il Beppo ha preso così bene la mira che nel cadere sul telone è rimbalzato ed è andato a finire nel palazzo di fronte...

BRIGIDA: Orribile! Allora è morto così…

GESUINA: No, perchè entrato in volo in una finestra aperta, è cascato su un letto che l'ha fatto rimbalzare di nuovo fuori dalla finestra e poi è ricascato sul telone, che a sua volta l'ha fatto rimbalzare...

BRIGIDA: Ma, insomma mi vuoi dire Gwsuina come è morto il povero Beppo?

GESUINA: Beh, visto che non si fermava più lo hanno dovuto abbattere con una fucilata, (Bussano. Gesuina va ad aprire. Entra con il frate che inizia a scampanellare)
FRA CAMPANELLA: Pentitevi gente! Pentitevi! La fine del mondo è vicina! Il castigo è arrivato, arrivato da lontano! Da molto lontano!

GESUINA: Ma reverendo, guardi che è già stato qua

FRA CAMPANELLA: Come? Sono già passato da qua?

BRIGIDA: Ma certo; non si ricorda che mi ha confessata?

FRA CAMPANELLA: Oh, sapesse quanti ne confesso… E la mia testa, con tutto questo lavoro, si è un po’ annebbiata. Per caso è lei quella che ha fatto le corna al marito col sindaco?

BRIGIDA: No, non sono io. Hai sentito Gesuina? Il sindaco ha fatto le corna…

FRA CAMPANELLA: Ah, deve essere lei è quella che ha fatto finta di essere ammalata per farsi palpare dal dottore!
GESUINA: Hai capito il nostro dottore? Chissà quante ne fa in ambulatorio…
BRIGIDA: Io da quello non ci vado più!

GESUINA: Ma dai Brigida; non penso che abbia una gran voglia di palpare te

BRIGIDA: Comunque potrebbe aver voglia di assaggiare anche donne un po’ più mature

FRA CAMPANELLA: No, non deve essere lei. Era una biondina che abitava all’angolo della Chiesa…

GESUINA: Quella è la Giuditta! Hai capito la santerellina… Adesso capisco perché va tutti i giorni in farmacia e, se va in farmacia…

BRIGIDA: Prima deve passare tutti i giorni dal dottore!

FRA CAMPANELLA: Comunque è meglio che stia zitto; nella mia confusione non vorrei svelare segreti confessionali. Già che ci sono, la volete l’Estrema Unzione?

GESUINA: Magari più tardi Santità

BRIGIDA: Magari quando passerà la prossima volta a raccontarci peccati e peccatori di questo paese

FRA CAMPANELLA: Allora vado. Pace e serenità buone donne. (Uscendo e scapanellando). Pentitevi gente! Pentitevi! La fine del mondo è vicina…

ANTONIA: (Risvegliandosi, con voce flebile). Dove… Dove sono? Chi c’è qua?
BRIGIDA: Ma c’è qua la tua sorellina Brigida, e anche la Gesuina

GESUINA: Come stai Antonia?

ANTONIA: Perché mi chiedete come sto? Cos’è successo?

GESUINA: Ma come? Non ricordi che hai preso il virus?
BRIGIDA: Il virus della corona

ANTONIA: La corona… Qualcuno mi ha dato una corona… 

BRIGIDA: Io non so da dove è saltata fuori questa corona e non so neanche perché…

ANTONIA: Ferma; mi sembra di ricordare

GESUINA: Spero che ti ricordi che sei ammalata molto grave e che i dottori ti hanno abbandonato senza nessuna cura

ANTONIA: Ricordo solo, e molto vagamente, di aver ricevuto una corona. Questa

BRIGIDA: Poveretta; sono le visioni che uno ha prima di morire

GESUINA: E tu come fai a saperlo?

BRIGIDA: Probabilmente è già in contatto col paradiso

ANTONIA: Ora ricordo cosa m’ha detto chi me l’ha data. “Se riuscirai a recitare almeno un rosario usando questa corona sarai salva dal Corona Virus!”
BRIGIDA: E’ andata, andata e fuori di testa ormai la mia Antonia
GESUINA: Comunque…

BRIGIDA: Comunque cosa?

GESUINA: Comunque, visto che non abbiamo vaccini, non abbiamo dottori, non abbiamo cure… tanto vale tentare. Qualche decina di Ave Maria non può che far bene

BRIGIDA: Per me il cervello sta andando in trasferta anche a te. Vabbè, tanto vale tentare. Vuoi che lo dica io il Rosario per non affaticarti Antonia?
ANTONIA: No, non hai sentito? “Se riuscirai a recitare almeno un rosario…”. L’ha detto a me. Quindi lo dico io. E voi rispondete. Nel primo mistero si contemplano i misteri gaudiosi…

BRIGIDA: Gaudiosi? Ma ti pare il caso Antonia di dire i Misteri Gaudiosi? Con quello che c’è in giro direi di recitare quelli dolorosi

GESUINA: Io direi di saltare i misteri e andiamo avanti prima che parta…
BRIGIDA: Che parta per dove Gesuina? Ma se non riesce neanche a stare in piedi!

GESUINA: Prima che parta a recitare il Rosario!

ANTONIA: (Molto lentamente). Ave Maria piena di grazie, il Signore…

GESUINA: Mi sa Antonia che se la reciti con questa velocità tu non riesca ad arrivare in fondo

BRIGIDA: E’ vero; lo sai cha ti rimane poco tempo

ANTONIA: Il Signore è con te…

GESUINA: Speriamo sia veramente con te, perché ormai è l’unico che riesca a farti guarire il virus

ANTONIA: Tu sei benedetta fra le donne…

BRIGIDA: Beata lei che è benedetta, mentre noi siamo nella cacca e chissà quando ne potremo uscire

ANTONIA: (Più rinvigorita). Ma lo sapete che mi sembra di stare meglio?

BRIGIDA: Vuoi dire che questa corona…

ANTONIA: Certo, è merito di questa corona! (Si alza). Oh, mi sembra già di essere guarita!

GESUINA: Se con mezza Ave Maria sei guarita chissà come starai quando l’avremo recitato tutto intero!

ANTONIA: Grazie Modesto! Modestino mio!

BRIGIDA: Alt! Calma e sangue congelato! Mi dici cosa c’entra quel malnato di Modesto?
ANTONIA: Ma ve l’ho detto; è stato lui a portarmela in sogno

BRIGIDA: Continuo a credere che, magari fisicamente starai meglio, ma certamente sei totalmente fuori di testa!

ANTONIA: No, è venuto da me!

BRIGIDA: E perché non è venuto da me?

GESUINA: Molto probabilmente aveva una corona sola e avrà deciso a caso… Lei dormiva e tu no!
BRIGIDA: Ah sì? Ah sì? È così? Bastardo! Disgraziato! Figlio di buona donna! Infedele! E allora guarda! (Toglie dal solito cassetto una fotografia). Lo vedete questo? Lo conoscete questo? È quel disgraziato di Modesto che me l’aveva regalata prima che l’Antonia me lo portasse via! E l’ho conservata fino adesso e ogni sera la baciavo. E sapete cosa ne faccio? Primo gli sputo sopra… (Sputa. Proteste da parte delle altre), poi lo strappo in due e terzo…
GESUINA E BRIGIDA: E il terzo?

BRIGIDA: Il terzo lo butto nell’unico posto dove deve stare! Nella tazza del cesso!!! (Si avvia. Le altre la seguono per fermarla e protestando ad alta voce mentre cala il sipario)
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